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CON L ’A V V E N T O  D E L L A  B U O N A  ST A G IO N E

p r o m e t t e n t e  r i s v e g l i o
di alcuni settori industriali

In particolare, sono da segnalare i pro
gressi dell’edilizia e delle attività connesse

tà viene segnalato, nonostante 
il peggioramento delle condi
zioni generali del mercato, 
nel comparto dell’allevamen
to industriale dei suini.

Il settore salumiere ha de
nunciato un lieve rallenta

to della produttività, ha mes- i mento dell’attività, che andrà 
w • —IJ'— — ' ,i maggiormente accentuandosi

con l’approssimarsi delia sta
gione calda. Gli approvvigio
namenti di suini grassi sono 
stati agevolati dalle buone di
sponibilità interne ed in parti
colare dei mercati locali e del
le province limitrofe, nonché 
dal sensibile ribasso dei prez
zi dell’ultima quindicina del

ra modesto.
Un analogo andamento ha 

segnalato pure l’industria pa
staria. Il mercato è stato, piut
tosto debole, mentre la con
correnza è andata ulterior
mente accentuandosi. Prospet
tive più favorevoli dovrebbero 
verificarsi nei prossimi mesi.

Nei confronti del febbraio, 
anche il settore risiere ha de
nunciato una certa flessione 
del ritmo di produzione: mag
giori difficoltà si sono avute 
nel collocamento della produ
zione, effettuato in genere in 
forma discontinua e per pic
cole partite, a prezzi cedenti

mese. Normale l’assorbimento ed a condizioni, di pagamen- 
della varia produzione salu- to a largo respiro.
miera, mentre si sono ulterior
mente appesantite le condi
zioni di vendita del lardo e 
dello strutto.

La situazione dell’industria 
molitoria non è mutata nep
pure in marzo. La domanda 
infatti è risultata poco rile
vante e pertanto il ritmo pro
duttivo si è mantenuto anco-

si, ha segnalato a fine marzo 
il comparto della gelateria, 
delle bibite e delle acque ga
sate in genere.

L’andamento produttivo del 
settore cartario si è mantenu
to pressoché stazionario sui 
normali livelli dei. mesi prece

do Camera di Commercio 
ha delineato, sulla base del
io consuete rilevazioni statisti
che H panorama dell’anda- 
jnehto del mese di marzo:

La congiuntura industriale 
j-lia provincia, sotto l’aspet- 
“ della produrti 
so in evidenza, nel corso di 
marzo, quei segni di espansio
ne che solitamente fanno, se
guito al rallentamento, pro
prio di ogni inverno.
- j 'maggiori progressi- sono 
stati offerti, malgrado le av
versità meteorologiche, dai 
settori che prevalentemente 
svolgono attività all’aperto e 
fra questi, in particolare, quel
lo delle costruzioni edilizie e 
dei lavori pubblici in genere, 
nonché delle industrie di pro
duzione dei vari materiali da
costruzione.

Nonostante che le sfavore
voli condizioni del tempo ab
biano imposto prolungate in
terruzioni dei lavori, il settore 
edile ha segnato un promet
tente risveglio primaverile, in 
relazione anche all’ imposta
zione di un buon volume di 
opere con finanziamento par
ziale o totale dello Stato.

Il settore dei materiali dà 
costruzione ha beneficiato 
prontamente della ripresa del
l’attività edilizia: infatti gli 
ordini pervenuti in marzo so
no stati più numerosi del me
se scorso. Il lavoro svolto da 
alcuni cantieri è stato infe
riore ai programmi, a causa 
del maltempo; così pure l’at
tività delle fornaci che non 
dispongono di attrezzature per 
l’essicazione. In questo mese 
il lavoro dovrebbe riprendere 
con ritmo accelerato.

Anche il settore metalmec
canico ha presentato una cer
ta espansione produttiva dei 
settori interessati all'edilizia 
agraria: in quest’ultimo, tut
tavia, la situazione di fondo 
ha continuato a presentare 
incertezze, per la forte con
correnza esercitata dalla pro
duzione estera.

Il settore del legno ed in 
particolare il comparto degli 
infissi, della carpenteria ed in 
genere del legname d’opera, 
ha registrato un soddisfacente 
incremento del lavoro, per il 
ravvivamento stagionale delle 
richieste. Per quanto nella sta
gione invernale le richieste 
siano state modeste, le diffi
coltà degli approvvigionamen
ti, per le sfavorevoli condizió
ni meteorologiche, hanno de
terminato un alleggerimento 
delle scorte. Le prospettive 
per i prossimi mesi si presen
tano abbastanza favorevoli.

Nel campo delle industrie 
connesse all’ agricoltura, il
settore lattiere-caseario — be- 8 Mantova; 81. Tia Antenore p 
heficiando all’inizio della pri-!s’ Mantova; 82. Tovagliari Arri- 
mavera di buoni quantitativi j go p. 8, Mantova; 83. Vasconi 
di latte — ha segnato, a fine Antonio p. 8, Mantova; 84. Ven- 
marzo, una promettente r i n r é -  tuum Roberto p- S, Mantova; 85.
CO HoiiiotHoiM jj Vigelli Carlo p. 8, Mantova; 86.sa dell attività di trasforma- A ti Francesco p 7 Manto-
rione che andra accentuando-j va . 87 Aidi Enrico p. 7, Man
si nei prossimi mesi. Un nar-|tova; 
ticolare incremento di attivi- 88. Artoni Giuseppe p. 7, Man- ti Colombo p. 7, Mantova; ili

denti; normale pure, nono
stante l’accentuarsi della con
correnza, l’assorbimento della 
carta da imballo e per la pro
duzione dell’ondulato, mentre 
sono rimaste ancora molto 
onerose le condizioni di ac
quisto della materia prima, la 
paglia.

All’ incirca sulle - posizioni 
del consueto rallentamento 
produttivo stagionale è rima
sto il settore del ~ giocattolo. 
L’attività del mese è stata 
prevalentemente rivolta alla 
preparazione dei campionari 
per le prossime rassegne fie
ristiche, in particolare per 
quella di Milano, ed alla pro
grammazione tecnica per la 
nuova produzione dell’annata.

Nel campo delle industrie 
chimiche, un certo rallenta
mento della produzione viene 
segnalato dal comparto dei 
concimi, dopo la campagna 
delle vendite primaverili. Da 
notare che, a causa del mal
tempo, i ritiri sono stati infe
riori alle aspettative, per cui 
si sono avute quest’anno gia
cenze di magazzino superiori 
al normale.

Il comparto dei prodotti chi
mici di base ed industriali, 
per la produzione dei fertiliz
zanti, delle resine sintetiche, 
dei farmaceutici, ecc., ha con
servato anche in marzo un 
ritmo produttivo abbastanza 
sostenuto, perdurando per

U N ' L U S I N G H I E R O  B I L A N C I O  C O N S U N T I V O

L I T E H S A  ATTIVITÀ’ ASSISTENZIALE
DELLA CASSA HDTDA PEU GLI ARTIGIANI

Utiliziti! ili pubblichi [ t a l i
Le Relazioni Pubbliche so- Chiese, le grandi opere assi- 

no tutte le attività di caratte- stanziali.
re organizzativo ed informati
vo che vengono svolte all'in
terno ed all’esterno di una

Dozzine di Università, tra  
cui quelle di Harward e di 
Boston, e numerosissime 

impresa, sia privata che pub- scuole pubbliche e private 
blica, al fine di illustrare la hanno istituito l’insegnamen- 
funzione e il lavoro svolto to delle P. R. di cui hanno 
dalla organizzazione, in modo creato servizi per proprio
d’ottenere l’approvazione e la 
collaborazione della Comuni
tà nella quale la vita del
l’azienda è inserita.

Esse hanno all’origine una 
ragione d’essere e una finali
tà così evidentemente rispon
denti alla esigenza della vita

conto.
Grandi imprese americane 

non nascondono d’essere u- 
scite da condizioni estrema- 
mente difficili grazie alle P. 
R. Citiamo, fra tanti casi, la 
American Telegraph & Te
lephone Co., che evitò la na-

modema. e una così coliau- zionalizzazione e la General
data utilità, che può essere le
gittima la speranza che tro
vino la loro naturale espan
sione ed affermazione nella 
vita economica e produttiva 
italiana per il bene della col
lettività.

Sono, ancora, l’interoreta- 
zione attiva e continua di un

Motors che riuscì a far accet
tare dal suo personale dimi
nuzione di paghe durante 
congiunture sfavorevoli.

Col, tempo le P. R. hanno 
varcato i confini degli U.S.A. 
e hanno preso ad estendersi 
in altre nazioni.

In Italia nel 1952 venne
buon servizio pubblico, un < fondato, con la presidenza

___a___ •______j : -p ___r l o I l V i r »  r v r r v f  ‘R r i ’h o - r + n  T r o m p l ,

Una ripresa, che andrà ac
centuandosi nei prossimi me- quasi" tutte lU voci un” soddi’

I l  p re s id en te  G uido B e n a tt i ,  m e n tre  legge la  su a  re laz io n e , h a  s in is t ra  il consig liere  L upp i, il 
p re s id en te , il v ice -p residen te  M arcon i, i  co m p o n en ti il C ollegio S in d aca le  A n d re a n i e M odena .

sfacente interessamento 
mercato.

In espansione produttiva il 
comparto della raffinazione 
degli olii minerali, per l’entra
ta in funzione, nel locale sta
bilimento, di un nuovo im
pianto.

,jej Ha avuto luogo, nella sala vo 1959, corredando la sua e-
Aldegatti, l’assemblea genera
le dei delegati della Cassa 
Mutua per gli artigiani per la 
approvazione dei bilancio con-

sposizione con numerosi dati 
statistici relativi alla assisten
za sanitaria erogata ed al la
voro organizzativo ed ammi-

suntivo dell’esercizio 1959 e per j nistrativo svolto nell’anno 
la trattazióne di alcune que- Dopo alcuni interventi di de- 
stioni assistenziali ed organiz- legati comunali, il bilancio 
zative. 1959 è stato approvato alla

Erano presenti alla riun’o- ; unanimità dai presenti che

religiosi
Santa:

per la Settimana

modus vivendi, la forma più 
comoleta data dalla Società 
al desiderio dell’uomo di ot
tenere la fiducia e la colla
borazione del prossimo in u- 
na Comunità organizzata de
mocraticamente.

Il concetto di p. R. si an- 
I dò accentuando quasi, con- 
! temporaneamente in Francia 
j e negli U.S.A., in ouesti ulti- 
! mi trovò immediatamente 
S apolicazione pratici dato l’en
tusiasmo che vi circonda ogni 
iniziativa destinata ad incre
mentare la capacità produt
tiva.

L’affermazione, ad ogni mo-

dell’on. prof. Roberto Tremel- 
loni. l’Istituto Italiano di P. 
R. che primo creò un centro 
di studi e di discussione, sia 
per adattare le esperienze al
le particolari esigenze locali, 
che per favorire la valorizza^ 
zione. anche nel nostro Pae
se. di un servizio pressoché 
ancora sconosciuto.

Da allora sono stati com
piuti notevoli passi e le teorie 
wide delle P. R. si sono ac
climatate e cominciano a 
fruttificare.

Non a caso l’imminente Mo
stra campionaria milanese, 
il cui nresidente, prof. dott. 
ing. Silvio Cogai. è stato re-

1

do. può farsi risalire al 1990 ] centemente insignito con il 
Oggi Martedì Santo in San quando dalle Università di massimo riconoscimento di

P A R T E  I N  T O C A Z I Q N E ,  P A R T E  A  R I S C A T T O

L e  g r a d u a t o r i e  p r o v v i s o r i e
per i 1 1 9  alloggi INA in B. Pompilio

Concludiamo la pubblicazio- tova; 89. Artoni Ideo p. 7 ,-Man- Guerra Guido p. 7, Mantova;

ne, oltre a numerosi delegati 
comunali, anche il cav. Ugoli
ni presidente della Commis-

hanno espresso pure un voto 
di plauso al Consiglio d’Am- 
ministrazione per l’appassio-

sione per T Artigianato anche nata opera svolta e per i con
in rappresentanza del Presi- creti ed efficaci risultati con-

Andrea;
Alle ore 6: Esposizione del 

SS. Sacramento.
Alle ore 18,30: Messa ve

spertina.
Alle ore 20,45: Rosario - Di

scorso . Trina Benedizione im
partita dal Vescovo, a chiu
sura della solenne Adorazione 
Eucaristica.

Yale. Wisconsin, Chicago u- 
scirono i primi consulenti di 
P. R. ed i vari Ministeri i- 
stituirono servizi valendosi, al 
pari di molte industrie che 
già ne avevano valutati i be
nefici, di agenzie specializ
zate.

Oggi negli U.S.A. più di 
4.000 aziende tra le maggio
ri che vantino quegli Stati,

ne delle graduatorie prowiSO-1 tova ; 90. Balzanelli Sigifredo p. 
rie per 119 alloggi costruiti'*1 • Mantova; 91. Barbieri Ermes 
dall’Ina-Casa in Borgo Pom- P - 7’ Porto Mantovano; 92. Ba- 
poiio :

B an d o  n . 16013 p e r  n . 57 a llog
gi « in  locazione » r is e rv a ti

rollo Leone p. 7, Mantova; 93. 
Bassi Marcello p. 7, Mantova; 
94. Bassoli Franco p. 7, Manto
va; 95. Beccari Giuseppe p 7,

dipendenti non da uffici pub- Mantova; 96. Bellini Francescor r» *7 Montovo • 07 Tloll-uffi Tìptiq.blici :
58. Ongari Livio p. 8, Levata 

di Cintatone; 59. Orioli Lodovico 
p. 8, Mantova; 60. Papotti Ore
ste p. 8, Mantova; 61. Pedraz- 
zoli Primo p. 8, Mantova; 62. 
Penna Gaetano p. 8, Mantova; 
63. Perboni Gino p. 8, Grazie di 
Curtatone; 64. Perini Wanda p. 
8, Mantova; 65. Piccagli Ivano 
p. 8, Mantova; 66. Piedimonte 
Mario p. 8, Mantova; 67. Por- 
tioli Bruno p. 8, Mantova;

68. Pozzi Rizieri p. 8, Manto
va; 69. Previti Aldo p. 8, Man
tova; 70. Ragazzini Tranquillo p. 
8, Mantova; 71. Ravanini Bruno 
p. 8, Mantova; 72. Roveda Or- 
landò p. 8, Mantova ; 73. Sear- 
deoni Anseimo p. 8, Mantova; 
74. Signorini Gino p. 8, Manto
va; 75. Sissa Giorgio p. 8, Man
tova; 76. Soriani Nerone p. 8, 
Mantova; 77. Spagna Ermes p. 
8, Mantova;

78. Spiazzi Mario p. 8, Man
tova; 79. Tassi Alfredo p. 8, 
Mantova; 80. Tassi Severino p.

p 7, Mantova; 97. Bellutti Rena
to p. 7. Mantova;

98. Berzoni Giuseppe p. 7, 
Mantova; 99. Berzoni Sergio p. 
7, Mantova; 100. Boriato Blandi
no p. 7, Marmirolo; 101. Bonini 
Giuseppe p. 7, Mantova; 102. Bò- 
roni Savino p. 7, Mantova; 103. 
Bosio Roberto p. 7, Mantova; 104. 
Braglia Amplico p. 7, Mantova; 
105. Branchini Icilio p. 7, Man
tova; 106. Bruno Renzo p. 7, 
Mantova; 107. Busatto Alceo p. 7, 
Mantova;

108. Cabrini Mario p. 7, Manto
va; 109. Campana Carlo p. 7, 
Mantova; .110. Carra Fulvio p. 7, 
Mantova; 111. Carra Gualtierino 
p, 7, MantoVa; 112.' Cascini , Â  
cnille p. 7, Mantova; 113. Cavic
chia Pierino p. 7, Mantova; 114. 
Cazzamani Cesare p. 7, Mantova; 
115. Corradini Giuseppe p. 7, 
Mantova; 116. Corsini Angelo p.

112. Lorenz,etti Luigi p. 7, Man
tova; 113. Lorenzi Esuperio p. 
7, Mantova; 114. Machetti Fo
sco p. 7, Mantova; 115. Malafcar- 
ne Luigi p. 7, Mantova;

116. Marchesi Terenzio p. 7, 
Mantova; 117 Mariani Remo p. 
7, Mantova; 118. Martelli Stefa
no p. 7, Mantova; 119. Mazzola 
Dino p. 7, Mantova; 120. Mene- 
ghelli Silvano p. 7, Mantova; 121. 
Menossi Walter p. 7, Mantova; 
122. Monici Giuseppe p. 7, Man
tova; 123. Morelli Walter p. 7, 
Mantova; 124. Ongari Zilio p. 
7, Mantova; 125. Palazzini Paolo 
p 7, Mantova; 126. Pasolini Giu
seppe p. 7, Mantova;

127 Pasquali Filadelfio p. 7, 
Mantova; 128. Passerini Achille 
p. 7, Mantova; 129. Pavesi Ermi
nio p. 7, Mantova; 130. Pedrelli 
Enrico p. 7, Mantova, 131. Pizza- 
miglio Arturo p. 7, Mantova; 132. 
Pozzi Giovanni p. 7, Mantova; 
133. Pradella Lino p. 7, Manto
va; 134. Prati Arrigo p. 7, Man
tova; 135. Preuss Carlo p., 7, 
Mantova;

136. Ravelli Giannino p. 7, 
Mantova; 137 Rebecchi Attilio

7, Mantova; 117. Costa Bruno p.!P- ?* Mantova; 138. Rodella Nel
' -» „■ , 1 ̂  b  TI IT»» v. • 1 OH D  y\ V, r, V», », 17, Mantova;
118. Dalzinl Ireneo p. 7, Man

tova.

lo p. 7, Mantova; 139. Ronchini 
Elio p. 7, Mantova; 140. Rossi 
Aldo p. 7, Mantova; 141. Sarto- 

, ri Ugolino p. 7, Mantova; 142.
Bando n . 16013 p e r  n. 27 allog- gPrzi Braga Antenore p. 7, Vir

iti a «riscatto» riservato ai di- gilio; 143. Savazzi Giovanni p. 7, 
pendenti di aziende non pub» Curtatore; 144. Savioli Gianni p.
bliche  :

106. Giacomini Roberto p. 7, 
Mantova; 107. Golferini Loris p 
7, Mantova; 108. Gorni Giuliana 
p. 7, Mantova; 109. Grazioli Al
fredo p. 7, Mantova ; 110. Grisan-

7, Mantova; 145. Scardeoni Ales
sandro p. 7, Mantova; 146. Spa
gnoli Gino p 7, Mantova; 147. 
Tollini Renato p. 7, Mantova;
148. Trovisi Lino p. 7, Mantova;
149. Visentini Gregorio p. 7, 
Mantova.

dente della Camera di Com
mercio, i sigg. Vicentini e geo
metra Bertelli, Presidente e 
Direttore della Unione degli 
Artigiani, il dott. Alessi deìla 
Associazione degli Industriali, 
ii rag. Norsa della Unione 
Commercianti e il geom. Cap
pellini della Associazione 
Trebbiatori.

Accertata la validità della 
assemblea in seconda convo
cazione, e dopo un breve in
tervento del cav. Ugolini che 
ha voluto porre soprattutto in 
rilievo i cordiali rapporti tra 
Mutua e Commissione per 
l’Artigianato, il Presidente si
gnor Guido Benatti ha dato 
lettura di una chiara ed esau
riente relazióne sulla intensa 
attività assistenziale ed orga
nizzativa- dell’Ente Mutuali
stico della quale riportiamo 
alcuni dati tra i più significà- 
tivi:
Attività assistenziale

1950 persone ricoverate in 
Ospedali o Case di Cura per 
un totale di 25.626 giornate di 
effettiva degenza ;

8145 pratiche di assistenza 
specialistipa’ per uh totale di 
n 15.043-prestazioni erogate;

347 pratiche di assistenza 
ostetrica a domicilio.
Attività organizzativa

3135 pratiche evase tramite 
la .Commissione per l’Artig'a- 
nato che hanno portato il nu
mero degli iscritti da 25.120 al 
1“ gennaio 1959 a n. 27.076 al 
31 dicembre‘1959.

Il sig, Massimiliano Modena 
ha letto quindi una dettaglia
ta relazione del Collegio Sin
dacale, mentre il vice Presi
dente, sig. Otello Marconi, ria 
illustrato il bilancio consunti-

seguiti dalla Cassa Mutua nel
l’adempimento dei compiti cui 
è stata preposta dalla legge.

Passando successivamente 
alla trattazione delle « varie », 
il Presidente ha letto due or
dini del giorno presentati da 
delegati riguardanti rispetti
vamente la richiesta di un au
mento del contributo statale 
e la estensione della assisten
za ospedaliera anche in casi 
di parti fisiologici.

Dopo breve discussione, alla 
quale hanno partecipato i si
gnori Lui e Vernizzi di Man
tova, Livari di Borgoforte e 
Piccinato di Roncoferraro, i 
suddetti ordini del giorno so
no stati approvati a stragran
de maggioranza.

Il vice Presidente, sig. Mar
coni, infine ha illustrato il 
nuovo Regolamento delle pre
stazioni — recentemente rati
ficato dal ministero del Lavo
ro — ponendo in rilievo le po
che modifiche- apportate ri
spetto al testo approvato nel
la assemblea dell’ottobre scor
so.

Dopo successivi interventi 
dei delegati, sigg. Battoni di 
Pegognaga e Vernizzi di Man
tova, il Presidente sig. Benat
ti ha ringraziato i presenti 
per la- solidarietà e la fiducia 
ancora una volta dimostrate 
verso il Consiglio d’Ammini- 
strazione ed ha dichiarato 
sciolta la riunione.

Domani Mercoledì Santo in Possiedono un servizio P. R. 
c inrtrpa. ie cosi pure ì municipi, le

' ' (Forze Armate, le banche e le
Alle ore 17 ; Mattutino delle imprese assicuratrici, le orga- 

Tenebre. I nizzazioni politiche, i sinda-
Alle ore 18,30: Messa ve- cati (tra  cui in primo luogo

spertina.

P. R. istituito in Italia, terrà 
a battesimo uri’ iniziativa de
stinata al massimo successo.

Alludiamo al oadiglione 32 
allestito signorilmente dalla 
« FAMIB Coca-Cola » unita
mente allTPAM con il lode
vole scopo di svolgere e me
stare i servizi di Pubbliche 
Relazioni a favore di tutti gli 
esercenti c h e  certamente 
plaudiranno a questa fusio
ne di intenti fra produttore 
e consumatori, fusione che 
si pone alla avanguardia del
le realizzazioni destinate a 
migliorare i rapporti indu-

la C.I.O. e la A.F.L.), le striali e commerciale.

E c c o  l a  c u c i n a  a  g a s
che tutti ammirano: per il suo basso costo • la sua linea - la sua praticità

P R E Z Z O
ECCEZIONALE

I .  4 1 . 0 0 0
I .  6 . 0 0 0

L a  3 S b© 0 0

prezzo 
di vendita

sconto ritiro
vecchio
fornello

A RATE
senza
maggiorazioni

::i

I solenni riti 
della Settimana Santa

aggiungendo L. 10.000 a- 
vrete (’applicazione di un 
termostato per la regolazio
ne della temperatura.

Questo il diario dei riti [N  V EN D ITA  A M A N 

TOVA PRESSO IL NE-
M A G R O  B I L A N C I O  N E L L E  V A L L I  D E L  M I N C I O

ANNATA BRU TTA
P E R  L E  C A N N E  P A L U S T R I

Il raccolto è stato sensibilmente inferiore al consue
to, a causa del maltempo e dell’invasione degli storni

Con notevole ritardo rispet
to alla normalità, è termina
ta in questi giorni nella valle 
riel Mincio (grosso modo tra 
Belacqua e RivaltarGrazie) la 
raccolta delle canne. Per i 
Profani, gli immensi canneti 
rivieraschi costituiscono uni
camente un elemento ambien
tale e paesistico, un reliquato 
bella Padusa virgiliana. Si 
tratta invece di una delie 
Principali — se non la fon
damentale — risorsa della 
zona, dando vita a quell’in- 
pustna dei graticci, i quali 
rovano largo impiego nella 
•oncoltura e vengono larga- 
ente esportati fuori provin-

la e in varie nazioni europee.
tura canna richiede una col- 
t] S  v.era e propria, con par- 
tiir«i accorgimenti e, na- 
»fj;"™ente. deve’essere assi- 
-}ta dai fattori naturali. Que- 

co5fln,0, Ie cose sono andate 
j" . altro male. La raccolta 

>niziata, come sempre, in 
cnne,mbre ed avrebbe dovuto 
ver»Cuderst in febbraio. Vice-
è st * Mandamento stagionale 
So'. 0 completamente avver- 
Po' hnevicate, piogge, maltem- 
(W .,nn° costretto a sospen- 
Cprn‘ taglio delle canne che, 

abbiamo detto, solo in 
i((rì.ti giorni è terminato. I 
in ita1ÏPti » hanno lavorato 
si nofì, zioni difficili, immer
gili ac(3ua con i loro lun-

U "

«tassoSi-,m a ltem p o  non ba- 
iic !»?’ . mese scorso ci si so- 
talan Si ancrie gli stomi che, 
harm a diecine di migliaia, 
rS }° scelto i canneti come 
"cim facendo strage delle 
Parto6 ? et* ammalorando per 

e loro la produzione.
cttS bnea di massima le 
Può pn?n sono ufficiali — si 
«iartn • Colare che a canneti 
ri -, mvestiti circa 550 etta- 
'tò’vaAf1 a 1-600 biolche man-, 
lbioi„„ • Normalmente, una 
12 0 “à un raccolto dai 9 ai 

H’u prodotto «pulito».

C o l so le  in c ittà
s o n o  t o r n a t i  i  t u r i s t i

G O ZIO

Q u e s t ’a n n o  i l  m o v i m e n t o  d i  f o r e s t i e r i  i n  v i s i t a  a i  m o 
n u m e n t i  a r t i s t i c i  s i  a n n u n c i a  p a r t i c o l a r m e n t e  i n t e n s o  
-  D i s c r e t o ,  s i n  d ’ o r a ,  a n c h e  i l  n u m e r o  d e l l e  c o m i t i v e

In tutto quindi la produzio
ne si aggira sui 15-16 mila 
q.li. Quest’ anno invece, si 
parla di 10-11 mila q.li, cifra 
sensibilmente inferiore ai 
fabbisogno richiesto dalla la
vorazione per cui si rende
rà necessaria l’importazione 
dal Delta Polesano.

I Intanto le canne, riunite a 
I mazzi, sono state sbarcate ; 
j dai battelli. al porticciolo di 
Rival ta, dove è in corso la i 
pulitura. Quindi si darà luo
go alla scelta, a seconda del
le misure.
(F o to te s to  d i G iuseppe C o n te s im i

Ormai possiamo dirlo for
te: è finalmente arrivata la 
primavera, con tanto di cie
lo azzurro, di rondini, di fio
ri dai colori delicati e festosi 
sugli alberi. In questo quadro 
tanto tradizionale quanto gra
dito non potevano certo man
care i primi sostanziosi grup
pi di turisti stranieri, incon
fondibili nei loro abbiglia
menti e per le loro auto o 
troppo eccentriche e lussuo
se o trovpo graziate ed utili
tarie. Col sole, infatti, sono 
ricomparsi anche per le vie 
della città questi ospiti « pas
seggeri» — macchina foto
grafica a tracolla e guida del 
Touring in una mano — che 
camminano adagio con naso 
all’insù, per documentarsi co
scienziosamente sui patrimo
ni artistici e sugli aspetti pae
sistici dei nostri luoghi.

Sono, come dicevamo, ospi
ti graditi, attesi in particola
re da alberghi e ristoranti 
che, ovviamente, fan conto 
sulla loro venuta per il van
taggio economico che può de
rivare dalia loro permanen
za sia pur breve, nella città.

Il movimento turistico di 
quest’anno si può calcolare 
sia ufficialmente iniziato con 
questo mese di aprile. E’ no
to che in occasione della ri
correnza pasquale molti so
no gli stranieri che tradizio
nalmente lasciano i loro pae
si per i viaggi turistici, qual
che volta anche dì lunga du
rata.

Quest’anno poi, il fatto che 
la Pasqua cada piuttosto alta 
ha favorito tale movimento, 
contrariamente a quanto e- 
ra accaduto lo scorso anno, a 
causa della Pasqua molto 
bassa e quindi della stagione 
ancora avversa. Infatti, stan
do alle prime informazioni 
pervenuteci, l’affluenza dei 
turisti ai Monumenti artisti
ci cittadini (Palazzo Ducale 
e Palazzo Te) è apparsa in 
questa prima decade di apri
le sensibilmente superiore a 
quella riscontrata nello stes

so perìodo del ’59 e così dica- to che si è forse troppo sem-
si anche per il movimento 
negli alberghi e nei ristoran
ti. Per la maggior parte si 
tratta di tedeschi, che giungo
no isolati o per lo più a cop
pie. Seguono, in ordine nu
merico, i francesi, i belgi e 
gli svizzeri. Meno numerosi 
gli inglesi e gli americani.

Dal primo di aprile sono 
cominciate a giungere anche 
comitive studentesche in vi
sita ai Palazzo Ducale e al 
Palazzo del Te.

Esse provengono da varie 
città italiane e sono costitui
te da gruppi dì giovani gui
dati dai loro insegnanti in gi
ta scolastica. Non sono man
cate però anche comitive di 
studenti stranieri. Proprio ie
ri la reggia gonzaghesca è 
stata visuaia da una grossa 
comitiva di giovani america
ni, mentre un’altra comitiva 
di giovani austriaci ha visita
to il palazzo del Te. Di altre, 
inoltre, è segnalato il prossi
mo arrivo entro la fine del 
mese.

Si calcola che in questa pri
ma decade al Ducale siano af
fluiti circa 400 stranieri e un 
migliaio di turisti italiani. Il 
Palazzo del Te è stato dal 
canto suo visitato nello stesso 
periodo di tempo da un cen
tinaio di stranieri e da circa 
700 italiani, nonché da una 
decina di comitive, delle qua
li, la più numerosa, (220 per
sone) proveniva da Legnano Cade da un autoblindo 
ed, era formata da studenti di 
quel Liceo Classico.

Si può calcolare che in me
dia, la nostra città sia meta

e si ferisce al capo
Di un infortunio è rimasto 

vittima ieri il 30enne Erminio 
di visita da parte di due-tre Ballasini residente a Dosso 
comitive turistiche al giorno, j del Corso. Verso le 13 egli sta

ici maggior parte dei turi- va lavorando su un autoblin- 
sti isolati non pernotta a do presso l’officina « Marco- 
Mantova, fermandovisi solo Ini» a Curtatone, quando per
der il pranzo. deva l’equilibrio cadendo dal

Purtroppo è questo uno de- mezzo. Sfortunatamente bai
gli aspetti poco felici del tu-1 teva il capo, su una lamiera 
rismo per quel che riguarda ; per cui doveva essere soccor- 
in generale le piccole città, so e trasportato all’Ospedale
come la nostra. Ma, per quan
to si riferisce a Mantova, è 
da rilevare a questo proposi-

plìficato sulla propaganda tu
rìstica dei nostri Monumen
ti, così che i forestieri cono
scono soltanto l’esistenza nel
la nostra città delie due mag
giori testimonianze del patri
monio artistico locale: il Pa
lazzo Ducale e il palpzzo Te. 
Sarebbe auspicabile perciò 
che la propaganda fosse inve
ce fatta in modo più parti
colareggiato e più esteso, poi
ché numerosissimi altri sono 
i tesori d’arte della nostra 
terra che pure ben merite
rebbero l’attenzione del turi
sta e l’ammirazione e lo stu
dio dell’appassionato.

Bienne cade 
fratturandosi 
una gamba

Domenica scorsa alle ore 14 
l’8 enne Emma Ferrari abi
tante a Piubega, approfìtlan
dò della bella giornata di so
le, era uscita per fare una pas
seggiata nei prèssi di casa sua 
quando scivolava, cadendo in 
malo modo. A causa della ca
duta la Ferrari riportava la 
frattura del femore destro per 
cui si rendeva necessario il 
suo immediato trasporto al
l’Ospedale di Asola dove i sa
nitari l’hanno trattenuta con 
una prognosi di due mesi s.c.

della nostra città dove i sa 
nitari lo trattenevano con una 
prognosi di 5 giorni.


